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0. PREMESSA 

MG Marostica Autodemolizione s.r.l. è titolare di un impianto di autodemolizione 
sito in Comune di Bressanvido, in Via dell’Artigianato, n. 43, autorizzato 
all’esercizio con provvedimento della Provincia di Vicenza N. Reg. 
137/Suolo/Rifiuti/2009 del 15/07/2009 che andrà a scadere il 15/07/2019. 

Un impianto di autodemolizione è di fatto anche un impianto di recupero di rifiuti 
pericolosi (veicoli fuori uso da bonificare) e pertanto rientra al punto 7, lett. z.a) 
“impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui 
all’allegato B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all’allegato C, lettere da R2 a R9, 
della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” dell’allegato IV alla 
Parte II del D.Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii., per la cui fattispecie è prevista la “verifica 
di assoggettabilità a V.I.A.” (screening) ai sensi della Parte II della norma medesima. 

L’impianto di MG Marostica Autodemolizione s.r.l., in quanto preesistente 
all’entrata in vigore della normativa in materia di V.I.A., non è stato finora 
sottoposto ad alcuna procedura di V.I.A.. Con la Legge Regionale N. 4 del 
18/02/2016 è stato istituito l’obbligo di assoggettamento alle pertinenti procedure di 
V.I.A. in sede di rinnovo di autorizzazioni o concessioni per tutti gli impianti per i 
quali non sia stata effettuata alcuna procedura di V.I.A. (poiché preesistenti) che 
rientrino attualmente nel campo di applicazione delle norme vigenti in materia di 
V.I.A. (art. 13 della L.R. N. 4/16).  

Il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di MG Marostica 
Autodemolizione s.r.l., in scadenza al 15/07/2019, rientra nella casistica di cui all’art. 
13 della L.R. N. 4/16 e risulta pertanto necessario espletare una procedura di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. (screening), secondo gli indirizzi attuativi di cui alla D.G.R.V. 
N. 1020 del 29/06/2016. Nel caso di meri rinnovi di autorizzazioni/concessioni senza 
nuove opere o modifiche significative (come nel caso in questione), la D.G.R.V. N. 
1020/2016 prevede l’espletamento della procedura di screening, contestualmente 
all’istanza di rinnovo del titolo autorizzativo, tramite presentazione all’Autorità 
competente (la Provincia di Vicenza) di idonea documentazione comprendente:  

• una descrizione delle attività e delle opere esistenti contenente le informazioni 
generali, i dati tecnici e le notizie relative alle attività svolte, dimensioni delle 
strutture, flussi di input/ouput, etc.; 
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• una rappresentazione grafica e cartografica delle opere con almeno una 
planimetria dell’area dell’attività dalla quale dovrà risultare la situazione attuale 
dell’azienda con evidenziati i punti di emissione, gli scarichi, eventuali aree di 
deposito rifiuti, etc.; 

• la copia delle autorizzazioni in essere; 

• l’indicazione di eventuali sistemi di gestione in materia di ambiente (ISO 14001 
o EMAS) di cui l’attività o il sito è in possesso; 

• la valutazione degli impatti sulle matrici ambientali interessate connessi 
all’esistenza dell’opera, all’utilizzazione delle risorse naturali, all’emissione di 
inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

• eventuali dati di monitoraggio delle attività esistenti; 

• le misure di mitigazione adottate; 

• le proposte di eventuali misure di mitigazione da adottare in futuro. 

Con queste premesse, MG Marostica Autodemolizione s.r.l. ha affidato allo scrivente 
Studio l’incarico professionale per l’elaborazione della documentazione di screening, 
secondo quanto previsto dall’art. 13 della L.R. N. 4/16 e dalla D.G.R.V. N. 1020 del 
29/06/16, ai fini del rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di 
autodemolizione esistente.   
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1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E DELL’IMPIANTO 
ESISTENTI 

1.1 Inquadramento territoriale dell’area 

L’impianto di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. è situato all’interno della Zona 
Artigianale Industriale “San Benedetto” in Comune di Bressanvido, al civico n. 43 di 
Via dell’Artigianato, e fa parte di un complesso produttivo che comprende anche 
l’impianto di recupero rifiuti di Marostica Giuseppe Rottami S.p.A., facente capo al 
medesimo gruppo (Marostica Group). 

L’impianto ricade in un’area di tessuto urbano consolidato a destinazione produttiva, 
catastalmente censita in Comune di Bressanvido, al foglio n. 3, mappali nn. 547 e 655 
(porzione) e insiste su un’area di circa 4˙460 mq, opportunamente recintata, che 
comprende: 

• un capannone industriale, avente superficie coperta di circa 540 mq, realizzato 
con strutture in c.a., sviluppato almeno in parte su due piani fuori terra, 

• un’area di deposito scoperta, pavimentata con massetto in calcestruzzo armato, 
della superficie di 3˙670 mq, 

• una fascia perimetrale mantenuta a verde per una superficie di circa 250 mq. 

Con riferimento allo strumento urbanistico del Comune di Bressanvido, la ditta si 
colloca su una porzione di tessuto urbano classificata dal P.I. come Zona D1 – 
“industria / artigianato di produzione”. 

L’impianto di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. confina: 

• a nord con l’impianto di recupero rifiuti della ditta Marostica Giuseppe  
Rottami S.p.A., con la quale condivide la viabilità di accesso; 

• ad ovest e a sud con un’area agricola di proprietà, attualmente inutilizzata; 

• ad est con un’altra attività  industriale.  

L’impianto è perimetrato sui lati ovest e sud da un filare arboreo; oltre il limite nord 
del lotto industriale di cui fanno parte l’impianto di autodemolizione (di MG 
Marostica Autodemolizione s.r.l) e l’impianto di recupero rifiuti (di Marostica 
Giuseppe Rottami S.p.A.) si trova un corso d’acqua superficiale, noto come “Roggia 
Girardina”. 

La viabilità di avvicinamento principale al sito è costituita: 
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• per le direzioni da sud: dalla S.P.51 (del “Vicerè”) e dalla diramazione 
denominata “Soella” della S.P.53 (“Postumia”), che si incrociano in 
corrispondenza del cosiddetto “croceron” di Pozzoleone a est della zona 
artigianale “S. Benedetto” in cui si trova l’impianto;  

• per le direzioni da nord: da Via Bassanese Inferiore - Via Scaldaferro. 

Le strade suddette consentono tutte l’immissione su Via S. Benedetto, da una cui 
laterale, Via dell’Artigianato, si accede al complesso di MG Marostica 
Autodemolizione s.r.l e Marostica Giuseppe Rottami S.p.A.. Le due attività 
condividono infatti l’accesso carraio prospiciente il civico n. 45 di Via 
dell’Artigianato. 

L’inquadramento territoriale del sito è argomento della tavola grafica Elaborato C1. 

1.2 Attività, potenzialità e capacità di stoccaggio dell’impianto 

Nel proprio impianto di Via dell’Artigianato n. 43 in Comune di Bressanvido,  
MG Marostica Autodemolizione s.r.l esercita attività di demolizione di autoveicoli 
fuori uso - C.E.R. 16 01 04*, autorizzata dalla Provincia di Vicenza con 
provvedimento N. Reg. 137/SuoloRifiuti/2009 del 15/07/2009 (copia in allegato 1). 

L’impianto di MG Marostica Autodemolizione s.r.l tratta autoveicoli, 
motoveicoli/ciclomotori e veicoli commerciali leggeri per una potenzialità massima 
di trattamento di 800 veicoli/anno (rifiuti C.E.R. 16 01 04*) e una potenzialità 
massima giornaliera di conferimento e trattamento pari a  
10 autoveicoli/giorno. 

In sede di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio, per rispondere alle richieste del 
proprio bacino di utenza e compatibilmente con gli spazi disponibili, la ditta chiede 
di poter demolire sporadicamente anche mezzi pesanti (camion), per una potenzialità 
massima di trattamento di 3 mezzi pesanti/anno. 

Onde migliorare l’operatività del proprio impianto, MG Marostica  
Autodemolizione s.r.l propone inoltre una parziale modifica del lay-out con 
incremento del numero di veicoli da bonificare (rifiuti C.E.R. 16 01 04*) in 
conferimento e conseguente riduzione del numero di veicoli bonificati (rifiuti C.E.R. 
16 01 06) in deposito. Nei periodi di picco dell’attività di autodemolizione, che si 
verifica in corrispondenza delle scadenze bollo, la ditta ha infatti rilevato la necessità 
di disporre di maggiori spazi per lo stoccaggio dei veicoli in conferimento, onde 
poter gestire al meglio, con la dovuta tranquillità, le operazioni di messa in sicurezza 
e di smontaggio/demolizione. 
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In particolare, viene richiesta una capacità di messa in riserva di autoveicoli in 
ingresso (C.E.R. 16 01 04*), nel settore di conferimento, pari a 25 autoveicoli oltre 
ad un autocarro pesante e un ulteriore autoveicolo in trattamento nell’ambito del 
settore di messa in sicurezza. Considerando il peso medio di un’autovettura da 
bonificare pari a circa 1 t e il peso medio di un autocarro pesante pari a circa 16 t, il 
quantitativo massimo di rifiuti in stoccaggio, in ingresso all’attività di 
autodemolizione, ascenderà a circa 42 t di rifiuti pericolosi identificati con  
C.E.R. 16 01 04*. Nell’impianto vengono anche trattati saltuariamente motocicli e 
ciclomotori. Nella configurazione definitiva (del lay-out proposto), l’impianto avrà 
una capacità di stoccaggio massima di veicoli messi in sicurezza pari a 258 
autoveicoli, corrispondenti approssimativamente a 180 t di rifiuti non pericolosi 
identificati con C.E.R. 16 01 06, a cui devono essere sommati anche gli autocarri 
messi in sicurezza (fino a n. 6 autocarri leggeri oppure n. 2 autocarri pesanti) che 
comportano al massimo ulteriori 32 t di rifiuti C.E.R. 16 01 06.  

Al fine di ottimizzare la gestione dei rifiuti prodotti dall’attività di autodemolizione, 
la ditta intende anche dislocare in area scoperta un ulteriore container per il deposito 
di rifiuti costituiti da imbottiture (CER 16 01 19) e un cargopallet (nell’ambito 
dell’area di messa in sicurezza), per lo stoccaggio delle batterie al Litio rimosse da 
eventuali auto elettriche/ibride (CER 16 06 05). 

1 - Rifiuti accettabili in impianto 

 

  

C.E.R. Descrizione Rifiuto NOTE 
Quantità max. stoccabile 

Operazioni 
Caratteristiche delle 
materie prime e/o dei 

prodotti ottenuti Unità Massa media 
(kg) 

16.01.04* Veicoli fuori uso Autoveicoli da trattare 
(Settore di conferimento) 25 auto 25˙000 kg R13/R12/ 

R4/R3 Parti di ricambio 

16.01.04* Veicoli fuori uso Autoveicoli da trattare 
(Settore di messa in sicurezza) 1 auto 1˙000 kg R13/R12/ 

R4/R3 Parti di ricambio 

16.01.04* Veicoli fuori uso Autocarri da trattare 
(Settore di conferimento ) 1 autocarro 16˙000 kg R13/R12/ 

R4/R3 Parti di ricambio 

TOTALE RIFIUTI IN INGRESSO (PERICOLOSI) 
26 auto 

1 autocarro 
42˙000 kg  
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2 - Rifiuti prodotti da operazioni di demolizione / smontaggio / recupero di autoveicoli 

C.E.R. Descrizione Rifiuto NOTE 
Quantità max. stoccabile 

Unità Massa (kg) 

13.01.10* Oli minerali per circuiti idraulici  / 400 

13.02.08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione  / 2˙300 

13.07.01* Olio combustibile e carburante diesel  / 400 

13.07.03* Altri carburanti (comprese le miscele)  / 400 

13.08.02* Altre emulsioni  
Spanti e colaticci / 1˙850 

Disoleazione acque di 
dilavamento / 7˙000 

15.02.02* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 
specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

 / 300 

16.01.03 Pneumatici fuori uso  / 2˙000 

16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti 
pericolose (messi in sicurezza) 

Carcasse bonificate 
(autoveicoli) 258 180˙600 

Carcasse bonificate in 
attesa di pressatura 

(autoveicoli) 
12 8˙400 

Carcasse bonificate 
(autocarri) 

6 autocarri leggeri  
oppure 

2 autocarri pesanti 
32˙000 

16.01.07* Filtri dell’olio  / 540 

16.01.08* Componenti contenenti mercurio  / 10 

16.01.09* Componenti contenenti PCB  / 10 

16.01.11* Pastiglie per freni contenenti amianto  / 20 

16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11*  / 200 

16.01.13* Liquidi per freni  / 200 

16.01.14* Liquidi antigelo, contenenti sostanze pericolose Liquidi antigelo e 
lavavetri / 1˙000 

16.01.16 Serbatoi per gas liquido  / 500 

16.01.17 Metalli ferrosi  / 20˙000 

16.01.18 Metalli non ferrosi  / 1˙000 

16.01.19 Plastica 
Rifiuti di plastica / 1˙500 

Imbottiture  / 1˙500 

16.01.20 Vetro  / 15˙000 

16.01.22 Componenti non specificati altrimenti 
Pezzi contaminati da oli, 

previa verifica di non 
pericolosità del rifiuto 

/ 30˙000 

16.06.05 Altre batterie Batterie al Litio  1˙000 

16.06.01* Batterie al piombo  / 2˙500 

16.08.01 Catalizzatori esauriti, contenenti oro, argento, rodio, renio, 
palladio, iridio o platino (tranne 16.08.07*)  / 400 

19.12.07 Legno 
da 

demolizione/smontaggio 
autocarri (eventuale) 

/ 1˙000 

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI NON PERICOLOSI ///// 295˙100 

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI PERICOLOSI ///// 16˙930 
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Nella situazione definitiva proposta, considerando la messa in riserva di rifiuti in 
ingresso e tutti i depositi di rifiuti prodotti dall’attività di autodemolizione, la 
capacità massima di stoccaggio dell’impianto ascende complessivamente a  
354˙030 kg di rifiuti, di cui 58˙930 kg di rifiuti pericolosi.  

Le polizze fidejussorie saranno aggiornate come da schema di polizza riportato in 
allegato 3, anche a fronte dell’intenzione della ditta di dotarsi, entro la scadenza 
dell’autorizzazione in essere, della certificazione ambientale ISO 14001. 

1.3 Organizzazione dell’impianto 

L’impianto di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. è costituito da: 

• un’area operativa scoperta, pavimentata con massetto di calcestruzzo armato, 
destinata a movimentazione, conferimento, deposito di autoveicoli “messi in 
sicurezza / trattati”, deposito rifiuti, 

• un capannone industriale realizzato con strutture in c.a., sviluppato in parte su 
due piani fuori terra. 

Nei pressi dell’ingresso principale è stata ricavata un’area di parcheggio 
a servizio dei clienti/fornitori dell’autodemolizione di circa 60 mq opportunamente 
delimitata. All’area scoperta funzionale all’impianto si accede attraverso una sbarra 
controllata dall’accettazione. 

L’infrastruttura edilizia dell’impianto di autodemolizione consta di un capannone 
industriale avente una superficie coperta di 540 mq, sviluppato in parte su due piani 
fuori terra, nel quale vengono effettuate le seguenti attività: 

•  a piano terra: 
- ricezione/accettazione, amministrazione (ufficio), magazzino minuterie; 
- servizi per il personale (spogliatoio, doccia, WC); 
- deposito parti meccaniche e deposito rifiuti; 
- “messa in sicurezza” dei veicoli conferiti; 
- smontaggio/demolizione dei veicoli “messi in sicurezza”; 

• nella porzione a piano primo: deposito pezzi recuperati (da commercializzare). 

Il capannone è tamponato su 3 lati (nord, sud e est) mentre il restante lato (ovest) 
risulta completamente aperto sul piazzale pavimentato; l’area operativa comunica 
con la zona uffici/servizi e con le scale di accesso al piano primo attraverso porte 
REI 120. Il settore di “messa in sicurezza / demolizione / smontaggio” è stato 
ricavato nella porzione a tutta altezza del capannone. 
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Il vano a piano primo è adibito a stoccaggio dei componenti da riutilizzo / pezzi di 
ricambio recuperati (essenzialmente particolari e lamierati). 

Nell’area operativa del capannone si trovano le attrezzature di spillaggio dei liquidi 
dai veicoli, n. 2 ponti di sollevamento, la normale attrezzatura (utensili manuali) da 
autofficina e le apposite attrezzature omologate per il recupero dei gas dai 
climatizzatori. All’interno del capannone è stata ricavata anche un’area di “deposito 
pezzi meccanici da riutilizzo” quali motori, cambi, trasmissioni e sospensioni (da 
commercializzare). 

All’impianto di autodemolizione vengono conferiti rifiuti costituiti da veicoli fuori 
uso da demolire (CER 16 01 04*) che vengono messi in riserva nell’apposito “settore 
di conferimento” individuato nel lay-out argomento della Tavola C2. 

Nell’area di “messa in sicurezza” all’interno del capannone vengono effettuate le 
operazioni di bonifica (“messa a secco”) degli autoveicoli conferiti con l’utilizzo di 
un ponte elevatore su apposito grigliato metallico portante con sottostante vasca di 
raccolta dei colaticci da 3,00 mc che raccoglie anche, grazie alla pendenza impostata 
sulla pavimentazione, eventuali perdite che dovessero verificarsi nelle aree adiacenti. 
Per il trattamento dei colaticci viene utilizzato apposito manufatto interrato di 
disoleazione nel quale, per gravità, avviene la separazione di eventuali oli presenti 
che vengono sfiorati alla superficie (tramite apposite valvole) e ripresi con pompa ad 
ingranaggi per essere avviati (con tubazione fissa) al rispettivo serbatoio di 
stoccaggio. I reflui disoleati sono ripresi da una pompa sommersa (nel pozzetto 
terminale del disoleatore) e sollevati (con tubazioni fisse) al rispettivo serbatoio di 
stoccaggio. In appositi serbatoi, dislocati all’interno del capannone, viene effettuato 
lo stoccaggio differenziato dei rifiuti liquidi prodotti dalle operazioni di messa in 
sicurezza/trattamento e segnatamente: 

• olio idraulico (CER 13 01 10*), in n. 2 contenitori da 200 lt cad. su bacino di 
contenimento; 

• liquido freni (CER 16 01 13*), in apposito serbatoio da 200 lt su bacino di 
contenimento; 

• olio motore (CER 13 02 08*), in apposito serbatoio cilindrico in lamiera di 
acciaio inox da 2˙300 lt dotato di bacino di contenimento; 

• colaticci (CER 13 08 02*), in apposito serbatoio cilindrico in lamiera di acciaio 
inox da 1˙850 lt dotato di bacino di contenimento; 

• liquidi antigelo e tergivetro (CER 16 01 14*), in apposita bonzetta in polietilene 
da 1˙000 lt su bacino di contenimento. 



MG Marostica Autodemolizione s.r.l. – Via dell’Artigianato, 43 - Bressanvido ing. Ruggero Rigoni 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ (a V.I.A.) 
per il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di autodemolizione 

RELAZIONE Descrizione dell’attività • pag. 9 

Il gasolio (CER 13 07 01*) viene stoccato all’interno di un serbatoio omologato in 
materiale plastico a doppio contenitore da 400 lt, mentre la benzina (13 07 03*) 
viene stoccata all’interno di un serbatoio omologato d’acciaio da 400 lt con bacino di 
contenimento. Entrambi i serbatoi sono dislocati in area esterna. 

I serbatoi di stoccaggio sono contrassegnati da idonea cartellonistica / etichettatura di 
sicurezza. 

I serbatoi di stoccaggio dell’olio motore e dei colaticci sono dotati di indicatore di 
livello e di dispositivi di blocco automatico del caricamento, mediante apposite 
valvole asservite ai controlli di massimo livello. 

Nel settore di “messa in sicurezza” viene effettuata la scolatura dei filtri olio rimossi; 
i filtri “scolati” (CER 16 01 07*) vengono quindi stoccati in n. 4 fusti metallici, per 
una capacità complessiva pari a 540 kg, dislocati in prossimità dell’accesso del 
capannone. 

All’interno del capannone si trovano anche gli stoccaggi di ulteriori rifiuti derivanti 
dalle operazioni di messa in sicurezza, quali: 

• batterie al piombo (CER 16 06 01*), stoccate entro cargopallets omologati a 
tenuta, per una capacità massima complessiva di stoccaggio pari a 2˙500 kg; 

• batterie al litio (CER 16 06 05) stoccate entro un cargopallet omologato a tenuta, 
per una capacità massima di stoccaggio pari a 1˙000 kg; 

• pastiglie freni contenenti amianto (CER 16 01 11*) e non (CER 16 01 12), entro 
contenitori metallici per una capacità di stoccaggio rispettivamente pari a 20 kg 
e 200 kg; le pastiglie contenenti amianto (se rinvenute) vengono stoccate in un 
fusto a bagno d’acqua; 

• catalizzatori (CER 16 08 01), stoccati in un vasca metallica con una capacità di 
stoccaggio pari a 400 kg, 

• componenti pericolosi contenenti PCB (CER 16 01 09*) e contenenti mercurio 
(CER 16 01 08*), stoccati entro appositi contenitori aventi una capacità di 
stoccaggio pari a 10 kg/cadauno, 

• stracci e assorbenti usati (CER 15 02 02*) entro fusti metallici per una capacità 
di stoccaggio complessiva di 300 kg. 

Il deposito di materiali oleoassorbenti e neutralizzanti da utilizzare in caso di 
spandimenti accidentali è ubicato all’interno del capannone, in prossimità dell’area 
di bonifica, dove si ricoverano anche le attrezzature omologate per il recupero dei 
gas dai climatizzatori. 
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La messa in sicurezza delle bombole delle autovetture alimentate a GPL avviene, in 
una postazione esterna dedicata, mediante l’ausilio di apposita attrezzatura carrellata 
con annessa torcia aero-propanica per la combustione del residuo gassoso. Nella 
medesima postazione viene pure effettuata l’inertizzazione degli airbag a bordo del 
veicolo mediante apposita attrezzatura portatile omologata.  

L’area scoperta pavimentata, oltre al settore di conferimento dei veicoli fuori uso, 
comprende il settore di deposito indifferenziato dei veicoli messi in sicurezza e 
trattati/bonificati (CER 16 01 06), che a sua volta comprende: 

• settore di deposito degli autoveicoli messi in sicurezza, 

• settore di deposito degli autocarri messi in sicurezza, 

• area di deposito delle carcasse bonificate in attesa della pressatura (effettuata 
nell’adiacente impianto di Marostica Giuseppe Rottami S.p.A.). 

Gli autoveicoli fuori uso da bonificare (settore conferimento) sono disposti su un 
unico livello; gli autoveicoli messi in sicurezza / bonificati sono disposti su 
3 livelli. I vari settori sono tutti delimitati da segnaletica a pavimento costituita da 
una fascia di colore giallo. 

A ridosso della parete nord del capannone è ricavata un’area di circa 10 mq per lo 
stoccaggio dei motocicli fuori uso “messi in sicurezza” e “trattati; adiacente a questa 
area, è ricavato il deposito di paraurti e lamierati da riutilizzo avente una superficie 
di circa 50 mq. 

A ridosso della parete sud del capannone, sono dislocati: 

• n°1 container per lo stoccaggio di rottami non ferrosi (CER 16 01 18) avente una 
capacità massima pari a 1˙000 kg; 

• n°1 container per lo stoccaggio di rottami ferrosi (CER 16 01 17) avente una 
capacità massima pari a 20˙000 kg; 

• n°1 container a tenuta con copertura per lo stoccaggio di pezzi contaminati da oli 
(CER 16 01 22) avente una capacità massima pari a 30˙000 kg; 

• n°1 container per lo stoccaggio di componenti in plastica (CER 16 01 19) avente 
una capacità massima di 1˙500 kg; 

• n°1 container per lo stoccaggio dei rifiuti di vetro (CER 16 01 20) avente una 
capacità massima pari a 15˙000 kg. 

A ridosso del container di stoccaggio del vetro, in un’area di circa 5 mq, si provvede 
allo stoccaggio (eventuale) del legno esitato dalle operazioni di demolizione di 
furgoni/autocarri (CER 19 12 07). 
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Sempre in area scoperta pavimentata, a ovest del capannone è individuata un’area di 
deposito pneumatici e cerchi in lega (d’alluminio) da riutilizzo di circa 35 mq. 

Lo stoccaggio degli pneumatici non ricostruibili (CER 16 01 03) viene effettuato in 
area scoperta di superficie pari a circa 25 mq, per un quantitativo massimo in 
deposito pari a circa 2˙000 kg. 

In prossimità dell’area di deposito delle carcasse bonificate in attesa della pressatura, 
si propone di dislocare un ulteriore container per il deposito di rifiuti costituiti da 
imbottiture (CER 16 01 19) per una capacità massima di 1˙500 kg. 

Tutti gli stoccaggi di rifiuti sono identificati da idonea cartellonistica. 

1.4 Scarichi idrici (acque meteoriche) 

L’attività di autodemolizione di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. non dà luogo a 
scarichi di acque reflue industriali. Gli unici scarichi idrici prodotti dall’attività sono 
quelli dei servizi igienici (reflui assimilati a domestici) e delle acque meteoriche di 
dilavamento del piazzale pavimentato scoperto. Eventuali colaticci residuati dalle 
operazioni di “messa in sicurezza / demolizione / smontaggio” vengono gestiti come 
rifiuti liquidi e conferiti a Terzi autorizzati. 

La superficie scoperta dell’impianto di autodemolizione è pavimentata con massetto 
di calcestruzzo armato e sagomata con pendenze atte a favorire lo sgrondo delle 
acque meteoriche insistenti sul piazzale verso caditoie e canalette grigliate di raccolta 
e drenaggio. La superficie esterna impermeabilizzata è delimitata, rispetto all’area 
verde perimetrale, da una cordonata di contenimento calettata alla pavimentazione in 
calcestruzzo, che risulta pertanto idraulicamente compartimentata. 

L’area pavimentata scoperta dell’impianto di autodemolizione è suddivisa in due 
“bacini scolanti”: 

• uno comprendente la porzione settentrionale (di circa 1˙300 mq) dell’area 
esterna di deposito presidiata dalla canaletta che delimita l’impianto sul lato 
nord e la parte compresa fra il capannone e la fascia verde sul lato sud (di circa 
460 mq), entrambe afferenti al manufatto di decantazione-disoleazione ➀ che 
pertanto tratta (in continuo) l’acqua meteorica di dilavamento corrivata da una 
superficie complessivamente pari a 1˙760 mq; 

• l’altro costituito dalle rimanenti porzioni dell’area esterna di deposito 
dell’impianto (circa 1˙910 mq) afferenti ad una canaletta raccordata all’impianto 
di decantazione/disoleazione ➁, all’uopo dimensionato. 
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Le acque di dilavamento trattate vengono infine recapitate in un collettore di 
allontanamento (delle acque bianche) del diametro di 40 cm. Per contenere eventuali 
punte di portata (concomitanti ad eventi critici), non laminate dai volumi di 
accumulo a disposizione, onde sfruttare anche il volume di invaso delle 
canalizzazioni e degli impluvi della pavimentazione, la tubazione di scarico delle 
acque meteoriche risulta ridotta / diaframmata a 200 mm a monte del pozzetto 
terminale di ispezione. 

Il manufatto decantatore-disoleatore ➀ è costituito nell’ordine dai seguenti comparti: 

• comparto di sedimentazione e pianta rettangolare con fondo inclinato (per 
favorire l’espurgo dei fanghi) avente un volume utile pari a 21 mc; 

• n. 2 comparti di disoleazione a gravità aventi un volume utile complessivo pari a 
16 mc; i comparti di disoleazione sono muniti di valvole (manuali) di sfioro 
degli oli “intrappolati” nell’apposito comparto laterale di raccolta oli; 

• comparto di raccolta oli avente un volume di circa 6˙000 lt; 

• filtro finale in tessuto-non tessuto a paratoia con telaio di alloggiamento (per 
l’estrazione e la sostituzione periodica del tessuto filtrante). 

Il volume utile complessivo (di decantazione-disoleazione) del manufatto ascende 
complessivamente a 37 mc. La superficie presidiata dal manufatto in parola, pari a 
1˙760 mq, in corrispondenza ad una precipitazione media di 30 mm/h 
(sufficientemente cautelativa), dà luogo ad una portata afferente pari a circa 53 mc/h; 
il tempo di permanenza, alla portata suddetta, risulta pertanto pari a circa 42 minuti, 
superiore a quello che normalmente si ritiene sufficiente (da 15 a 30 minuti) per 
garantire la decantazione (continua) di eventuali solidi e la flottazione spontanea 
degli oli (che vengono trattenuti sul pelo libero dei comparti di disoleazione dalle 
apposite paratie). 

Per garantire la massima sicurezza nei confronti di pure improbabili tracimazioni dal 
comparto di raccolta olii, nel vano stesso è stato installato un controllo di livello ad 
aste con segnalazione e visualizzazione a quadro dello stato di riempimento 
mediamente appositi led luminosi ed allarme (visivo) di massimo livello. 

L’impianto di trattamento (➁) delle acque di dilavamento scolanti dalla restante 
superficie impermeabilizzata scoperta, che ha una estensione complessiva di 1˙910 
mq, è costituito nell’ordine dai seguenti comparti: 

• vasca (volano) di accumulo-predecantazione avente un volume utile di circa 
26 mc; 
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• decantatore-disoleatore statico avente un volume utile di circa 10 mc, con 
pozzetto laterale di raccolta oli (che possono essere sfiorati mediante apertura di 
apposita valvola manuale) del volume di 1˙000 lt; 

• disoleatore finale con filtro a coalescenza. 

Le acque di dilavamento captate dalla canaletta grigliata affluiscono alla vasca 
(volano) di accumulo-predecantazione mediante una tubazione sifonata. Nella vasca 
(volano) trovasi installata una pompa sommergibile con funzionamento automatico 
comandato da un regolatore di livello che attiva la pompa stessa sopra un livello 
minimo preimpostato; la pompa è installata rialzata di 40 cm sul fondo vasca e viene 
attivata ad una quota (livello minimo) di 50 cm per garantire il mantenimento di un 
adeguato “volume morto” di decantazione e accumulo dei solidi decantati. 
L’escursione di livello della vasca (volano), compresa fra il livello minimo (di 
attivazione della pompa) e quello di sfioro (di troppo-pieno), pari a 1,40 m, assicura 
un volume netto di raccolta di 19,4 mc, corrispondente ad oltre 10 mm di 
precipitazione uniformemente distribuita sulla superficie presidiata. Qualora 
l’intensità e/o il prolungarsi della precipitazione dovessero superare tanto il volume 
di raccolta della vasca (volano) quanto la portata della pompa di estrazione (sempre 
in funzione sopra il livello minimo), il volume eccedente (2^ pioggia) viene sfiorato 
(per troppo-pieno) dalla vasca con una tubazione sifonata; in questa situazione la 
vasca funziona come decantatore-disoleatore continuo fino al ristabilirsi di un livello 
d’acqua inferiore a quello di sfioro; poiché la vasca ha un volume utile (fino al 
livello di sfioro) di 26 mc, alla portata corrispondente ad una precipitazione media di 
30 mm/h (distribuita su 1˙910 mq), essa assicura un tempo di permanenza di 27 
minuti, sufficiente a garantire la decantazione (continua) di eventuali solidi e la 
separazione (flottazione spontanea) di eventuali oli. 

Per l’estrazione dell’acqua dalla vasca (volano) viene utilizzata una pompa avente 
una portata di 2,5 lt/s che assicura lo svuotamento della vasca (fino al livello 
minimo) in poco più di 2 ore. 

L’acqua estratta viene convogliata ad un decantatore-disoleatore statico che 
garantisce un tempo di permanenza di oltre 1 ora; gli eventuali oli che flottano in 
superficie vengono estratti dal disoleatore mediante apertura di una valvola manuale 
di adduzione ad un pozzetto di raccolta del volume di 1˙000 lt nel quale è installato 
un controllo di livello con segnalazione di massimo riempimento (del pozzetto) e 
conseguente allarme (visivo). Prudenzialmente, a valle del decantatore-disoleatore 
statico, è stato pure installato un disoleatore finale con filtro a coalescenza. 
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Le acque meteoriche di dilavamento trattate negli impianti ➀ e ➁ , unitamente alle 
acque meteoriche dei pluviali delle coperture, attraversano un pozzetto di ispezione e 
vengono recapitate nel collettore fognario comunale delle acque bianche, con 
recapito finale nella rete idrografica, nel rispetto dei limiti tabellari prescritti per lo 
scarico in corso d’acqua superficiale, come risulta attestato dagli esiti dei controlli 
analitici (allo scarico) finora effettuati (vedasi allegato 2). A monte del pozzetto di 
ispezione, la tubazione di scarico delle acque meteoriche risulta diaframmata a 200 
mm in modo da poter sfruttare, quando occorresse, anche il volume di invaso delle 
canalizzazioni e degli impluvi della pavimentazione. 

Nello schema a blocchi che segue è rappresentato il modello concettuale del sistema 
di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento delle aree impermeabilizzate 
scoperte dell’impianto di autodemolizione in discussione. 
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2. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Nel presente capitolo si affronta la “valutazione degli impatti” determinati 
dall’esercizio dell’impianto (esistente) di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. nei 
confronti delle diverse componenti ambientali interessate: suolo-sottosuolo-acque 
sotterranee, idrografia-acque superficiali, atmosfera, clima acustico, sistema viario-
traffico-trasporti, paesaggio, vegetazione-flora-fauna e salute pubblica.  

La ditta esercita la propria attività di autodemolizione adottando tutte le cautele 
necessarie a prevenire ogni forma di inquinamento, conformemente a quanto 
disposto dal 4° comma dell’art. 177 del D. Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii.: “I rifiuti sono 
gestiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi 
che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in particolare: 

• senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la 
flora; 

• senza causare inconvenienti da rumori ed odori; 

• senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base 
alla normativa vigente.” 

Suolo - sottosuolo - acque sotterranee 

L’attività di autodemolizione consiste in una serie di operazioni finalizzate alla 
bonifica degli autoveicoli fuori uso e al loro smontaggio, in modo da ricavare pezzi 
di ricambio commercializzabili ovvero rifiuti economicamente valorizzabili (come le 
carcasse metalliche degli autoveicoli e altri rottami ferrosi e non ferrosi). Tutte 
queste operazioni vengono svolte manualmente dal personale della ditta con l’ausilio 
di ponti elevatori e specifici dispositivi e apparecchiature in aree impermeabili e 
resistenti, delimitate e idraulicamente compartimentate. L’attività della ditta 
comprende esclusivamente operazioni “a secco”, che non richiedono cioè l’impiego 
della risorsa idrica.  

L’impianto di autodemolizione di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. non produce 
alcun refluo industriale: i colaticci dell’area di “messa in sicurezza / smontaggio / 
demolizione” e del capannone magazzino vengono infatti raccolti in apposita vasca e 
gestiti come rifiuti conferiti a Terzi autorizzati. Tutti i depositi di rifiuti liquidi 
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prodotti dalla ditta (oli, liquidi antigelo, ecc...) sono presidiati da bacini di 
contenimento, appoggiati su pavimentazione impermeabile e resistente. 

L’area scoperta di pertinenza dell’impianto di autodemolizione è impermeabilizzata 
e sagomata con pendenze idonee a garantire lo sgrondo delle acque meteoriche di 
dilavamento verso una rete di caditoie e canalette grigliate all’uopo raccordate a 
collettori di esaurimento afferenti a n. 2 impianti di trattamento con recapito nel 
collettore fognario delle acque bianche che serve la zona produttiva di Via San 
Benedetto. 

Per quanto sopra, si ritiene che la ditta abbia adottato tutte le misure e le cautele 
necessarie per evitare immissioni incontrollate che possano interessare la 
componente ambientale suolo-sottosuolo-acque sotterranee, sulla quale pertanto si 
possono ragionevolmente escludere impatti di sorta. 

Idrografia - acque superficiali 

L’attività della ditta non produce alcuno scarico industriale e le acque meteoriche di 
dilavamento del piazzale vengono raccolte e trattate per essere recapitate nel 
collettore fognario comunale delle acque bianche che serve la zona industriale di Via 
San Benedetto, con recapito finale nella rete idrografica, nel rispetto dei limiti 
tabellari prescritti per lo scarico in corso d’acqua superficiale, come risulta attestato 
dagli esiti dei controlli analitici (allo scarico) finora effettuati (vedasi allegato 2). 

L’esistenza di uno scarico, ancorché opportunamente trattato e conforme ai limiti 
tabellari prescritti, in acqua superficiale determina tuttavia un impatto, seppure lieve, 
sulla componente ambientale considerata.  

Atmosfera 

L’attività di autodemolizione consta di operazioni manuali che non producono 

emissioni in atmosfera, quantomeno di tipo convogliato, e comunque anche eventuali 

emissioni diffuse derivanti dalle attività di messa in sicurezza e di 

demolizione/smontaggio degli autoveicoli, effettuate all’interno del capannone (con 

un fronte completamente aperto), sono da considerarsi irrilevanti per la qualità 

dell’aria. 
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L’operazione di esaurimento/bonifica delle bombole di gas combustibile (GPL) 

viene eseguita all’aperto con l’ausilio di idonea attrezzatura carrellata con annessa 

torcia aero-propanica. Quest’operazione determina un’emissione di un’esigua portata 

di gas di combustione che non può comportare alcun effetto significativo nei 

confronti dell’atmosfera. 

In conclusione, considerate la tipologia di rifiuti trattati (metallici, pesanti e 

complessivamente compatti / non polverulenti) e le operazioni di recupero effettuate, 

che non prevedono l’utilizzo di apparecchiature come trituratori/macinatori, la 

formazione di emissioni (anche diffuse) rappresenta, pure nell’area interna 

all’impianto, una circostanza eccezionale con una incidenza comunque sicuramente 

trascurabile rispetto a quella ascrivibile alle attività produttive limitrofe e al traffico 

veicolare, soprattutto pesante, insistente sulla viabilità della Z.A.I.. 

Clima acustico 

L’emissione di rumore, ascrivibile all’esercizio dell’impianto di autodemolizione, è 
determinata unicamente dalle operazioni di movimentazione degli autoveicoli con 
carrelli elevatori. L’attività di bonifica degli autoveicoli fuori uso non prevede l’uso 
di apparecchiature rumorose, se non in modo saltuario e occasionale (per l’utilizzo di 
utensili manuali elettropneumatici). 

La ditta è situata in un’area urbanizzata a destinazione produttiva ed il recettore 
abitativo più vicino, che può essere interessato dalle emissioni acustiche dell’attività, 
si trova ad una distanza di oltre 200 m in direzione sud-ovest.  

L’attività viene svolta in periodo diurno, nell’intervallo temporale compreso tra le 
8.00 e le 18.30.  

Al fine di verificare l’impatto acustico dell’attività di MG Marostica 

Autodemolizione s.r.l. è stata condotta una indagine fonometrica in ambiente esterno 

i cui risultati, riportati nella relazione tecnica argomento dell’Elaborato B, attestano 

il rispetto dei limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991, così come risulta 

ampiamente rispettato il limite differenziale diurno di 5 dB previsto dal D.P.C.M. 

14/11/1997 in corrispondenza del recettore più vicino.  
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Attività socio produttive 

L’impianto di autodemolizione esiste da svariati decenni e rappresenta una realtà 
consolidata in ambito locale; il servizio offerto appare ben contestualizzato nel suo 
bacino di utenza, soprattutto in relazione all’adiacenza con l’impianto di recupero di 
rifiuti di Marostica Giuseppe Rottami S.p.A., e l’impianto, localizzato in un’area 
vasta connotata dalla presenza di svariate attività produttive e commerciali, non può 
prefigurare alcun impatto negativo sulle attività economiche della zona.  

Viabilità - Traffico e trasporti 

L’impianto di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. si trova all’interno della Z.A.I. 
“San Benedetto” in Comune di Bressanvido. 

La viabilità di avvicinamento principale al sito è costituita: 

• per le direzioni da sud: dalla S.P.51 (del “Vicerè”) e dalla diramazione 
denominata “Soella” della S.P.53 (“Postumia”), che si incrociano in 
corrispondenza del cosiddetto “croceron” di Pozzoleone a est della zona 
artigianale “S. Benedetto” in cui si trova il sito;  

• per le direzioni da nord: da Via Bassanese Inferiore – Via Scaldaferro  
(S.P. 52 “Bassanese”). 

Le strade suddette consentono tutte l’immissione su Via S. Benedetto, da una laterale 
della quale, Via dell’Artigianato, è possibile accedere al complesso di MG Marostica 
Autodemolizione s.r.l. e di Marostica Giuseppe Rottami S.p.A.. 

La viabilità interna della Z.A.I., costituita principalmente da Via dell’Artigianato, è 
stata realizzata per poter sopportare il traffico veicolare pesante determinato 
dall’esercizio delle attività presenti nella Z.A.I. stessa ed è oggettivamente poco 
trafficata essendo interessata dal passaggio di un centinaio di mezzi pesanti al giorno; 
si stima che Via dell’Artigianato abbia caratteristiche (tracciato e sezione) tali da 
poter sopportare, senza particolari problemi, un traffico di 50 passaggi/ora che 
corrisponde ad almeno 500 passaggi/giorno in periodo diurno, valore che viene 
pertanto assunto come “soglia critica del traffico”. 
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Ubicazione dell’impianto di autodemolizione di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. con riferimento 

alla viabilità locale. 

Il traffico veicolare determinato dall’attività di MG Marostica Autodemolizione s.r.l.  
è limitato alla fascia feriale diurna ed è rapportato alla consistenza massima dei 
conferimenti all’impianto, fino ad un massimo di circa 800 autoveicoli/anno; a 
questo valore (massimo potenziale) corrisponde una media giornaliera di 4 
veicoli/giorno, con punte fino a 10 veicoli/giorno, che vengono conferiti direttamente 
dai proprietari o mediante carroattrezzi e furgonati. Il traffico indotto determinato dal 
conferimento degli autoveicoli all’impianto è pertanto riconducibile in misura 
principale alla componente di traffico “leggero” (vettori < 35 q.li), seppur 
occasionalmente possano essere impiegate per i conferimenti anche delle bisarche 
(molto di rado). Per le operazioni di allontanamento dei rifiuti prodotti vengono 
impiegati mezzi pesanti con una frequenza corrispondente ad un trasporto giornaliero 
(quando effettuato). In linea generale per le attività di autodemolizione si riscontra 
un incremento stagionale dei conferimenti in corrispondenza delle scadenze del bollo 
auto. In questi periodi si ritiene di poter considerare (conservativamente) un traffico 
veicolare massimo corrispondente al conferimento di 10 veicoli/giorno, pari quindi 
ad un massimo di 20 passaggi al giorno (ingresso/uscita). 

L’impianto di autodemolizione in questione esiste da diversi decenni e il suo volume 
di traffico indotto risulta già ricompreso all’interno del flusso veicolare attualmente 
insistente sulla viabilità locale, non essendo previsto alcun incremento di potenzialità 
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dell’impianto. Si vuole inoltre sottolineare il vantaggio viabilistico di disporre in 
adiacenza di un impianto di recupero rifiuti (Marostica Giuseppe Rottami S.p.A.), in 
grado di ottimizzare il recupero “in loco” e il trasporto dei rifiuti prodotti dall’attività 
di autodemolizione. 

La Provincia di Vicenza, in collaborazione con Vi.Abilità S.p.A. (Ente gestore delle 
strade provinciali) ha provveduto ad effettuare un monitoraggio del traffico lungo le 
principali arterie stradali (progetto SIRSE) nel periodo 2000 - 2008. Le sezioni di 
misura da considerare per l’area in discussione sono la S.P. 51 “Viceré” a Bolzano 
Vicentino (km 2÷700) e la S.P. 52 “Bassanese” a Schiavon (km 6÷080). 

Dalle schede riepilogative SIRSE delle sezioni considerate, si riscontra come la  
S.P. 51 e la S.P. 52 siano caratterizzate da un flusso di traffico veicolare feriale 
diurno compreso tra 7000 e 8000 passaggi/giorno. Ancorché non siano disponibili 
dati più recenti, i flussi veicolari rilevati in occasione del monitoraggio del 2008 
risultano sicuramente conservativi rispetto alla situazione attuale, in quanto relativi 
ad un contesto antecedente la crisi economica che ha investito tutti i settori produttivi 
del Paese a partire dalla seconda metà del 2008, oggi non ancora superata.  

Il contributo del traffico indotto dalla ditta, assunto prudenzialmente pari ad un 
massimo di 10 conferimenti di veicoli leggeri e un trasporto pesante al giorno, risulta 
oggettivamente irrilevante in raffronto all’intenso traffico veicolare insistente sulla 
viabilità locale.  
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Paesaggio 

L’impianto di MG Marostica Autodemolizione s.r.l. si inserisce all’interno del 
perimetro nord-ovest della Z.A.I. “San Benedetto” del Comune di Bressanvido.  

L’impianto di autodemolizione confina: 

• a nord con l’impianto di recupero rifiuti di Marostica Giuseppe Rottami S.p.A., 
con il quale condivide la viabilità di accesso; 

• ad ovest e a sud con un’area agricola di proprietà, attualmente inutilizzata; 

• ad est con un’altra attività  industriale.  

L’impianto è perimetrato sui lati prospicienti le aree agricole contermini da un filare 
arboreo di mitigazione ambientale-paesaggistica. 

Si ritiene che il filare arboreo in essere sia sufficiente a mascherare l’impianto di 
autodemolizione, soprattutto se si considera la sua modesta estensione, occupante  
una superficie complessiva pari a 4˙460 mq, inferiore a quella di un campo calcio. Si 
evidenzia tuttavia come la natura caduciforme degli esemplari piantumati tenda di fatto 
a “indebolire” l’effetto mascherante del filare arboreo in concomitanza della stagione 
fredda. Per questa ragione si ritiene di poter valutare l’impatto nei confronti della 
componente ambientale “paesaggio” come lieve. 

Per quant’altro si rimanda alla Documentazione fotografica argomento 
dell’Elaborato C3.  

Vegetazione - flora - fauna 

Per quanto riguarda gli aspetti naturalistici, considerato che l’impianto si localizza 
nell’ambito di un contesto urbanizzato a destinazione produttiva, nell’area non sono 
presenti biotipi pregiati o di particolare interesse naturalistico e non sono nemmeno 
presenti specie protette da leggi nazionali, regionali e/o da convenzioni internazionali, 
com’è del tutto logico attendersi date le caratteristiche dell’area stessa. In particolare, 
non si rilevano Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) e/o Zone a Protezione Speciale 
(Z.P.S.) nelle vicinanze dell’impianto, distante circa 1 km a nord-est dalla Roggia 
Lirosa, che appartiene al sito della rete Natura 2000 più prossimo (il SIC IT3220040 
“Bosco di Dueville e Risorgive limitrofe”). 

Il sito individuato non è interessato da scarichi o contributi riconducibili all’attività, 
escludendosi pertanto che l’esercizio dell’impianto di autodemolizione possa 
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comportare effetti significativi di sorta sul sito stesso, come risulta dalla “Attestazione 
della non necessità di effettuare la V.Inc.A.”, argomento dell’Elaborato D. 

Salute pubblica 

Per quanto riguarda la salute pubblica, i possibili impatti di qualsivoglia impianto di 
gestione rifiuti sono riconducibili in generale alla presenza di: 
- sostanze tossiche, 
- agenti patogeni, 
- radiazioni (ionizzanti e non), 
- emissioni di gas, polveri, odori, 
- rumore. 

Date le caratteristiche dei rifiuti gestiti, le modalità di trattamento ed i presidi 
ambientali in essere si può ragionevolmente escludere qualsivoglia effetto negativo 
sulla salute pubblica legato alla presenza di sostanze tossiche; per quanto concerne le 
radiazioni (ionizzanti e non), è esclusa la presenza di materiali radioattivi ai sensi del 
D. Lgs. 17/03/95, N. 230 e la natura dei rifiuti gestiti è tale da escludere la presenza 
di agenti patogeni. 

Per quanto già argomentato, l’impianto non può dar luogo ad emissioni aeriformi 
significative tali da comportare impatti di sorta nei confronti dell’ambiente 
circostante. 

In merito al rumore, si ribadisce come i livelli acustici misurati risultino compatibili 
con i limiti acustici previsti. Inoltre i livelli differenziali di rumore presso i recettori 
più vicini risultano ampiamente inferiori al limite diurno di 5 dB. 

L’impianto è stato al tempo valutato anche sotto il profilo della sicurezza, con 
particolare riferimento al rischio incendio. La specifica problematica è stata 
affrontata realizzando un impianto antincendio fisso con idranti in numero e in 
posizioni tali da presidiare integralmente l’area di impianto.  

La conformità antincendio dell’impianto è stata riconfermata presso il Comando 
Provinciale dei VV.F. di Vicenza, come da S.C.I.A. del 23/02/2015, riportata in 
allegato 4. 
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Interventi di mitigazione ambientale proposti 

Gli apprestamenti implementati dalla ditta fin dal suo insediamento si rivelano 
indubbiamente a tutt’oggi ancora efficaci sotto il profilo ambientale e, data l’assenza 
di criticità, non risulterebbe necessario prevedere ulteriori interventi di mitigazione. 
Anche dal punto di vista paesaggistico, la ditta risulta essere adeguatamente inserita 
nel contesto urbanistico al contorno, seppur si evidenzi una limitata efficienza della 
barriera di mitigazione ambientale, soprattutto durante la stagione fredda, a causa 
della natura caduciforme di gran parte degli esemplari arborei piantumati. 

Quale ulteriore intervento di miglioramento, ai fini del rinnovo dell’autorizzazione 
all’esercizio e secondo quanto indicato dalla D.G.R.V. N. 1020 del 29/06/2016, si 
propone il potenziamento della barriera di mitigazione ambientale in essere mediante 
la piantumazione addizionale di una siepe di lauro in modo da ridurre ulteriormente 
l’interferenza visiva dal lato campagna anche durante l’inverno e comunque nella 
parte bassa non adeguatamente mascherata dalle chiome arboree. Si propone inoltre 
la ristrutturazione del sistema di illuminazione della ditta mediante sostituzione dei 
dispositivi illuminanti tradizionali con lampade e fari a LED, più efficienti dal punto 
di vista energetico. Questo intervento comporterà una riduzione dei consumi elettrici 
della ditta, con un vantaggio non solo economico ma anche ambientale. Infatti per il 
nostro Paese si stima un’emissione specifica media di anidride carbonica correlata 
alla produzione di energia elettrica pari a circa 330 gCO2/kWh di energia prodotta 
(fonti: “Fattori di emissione atmosferica di CO2 e sviluppo delle fonti rinnovabili nel 
settore elettrico” di ISPRA; “I principali dati congiunturali del settore elettrico 
italiano - gennaio/marzo 2015” di Assoelettrica). In linea generale l’efficientamento 
energetico risulta pertanto senz’altro auspicabile sotto il profilo ambientale, per la 
riduzione dei gas serra correlati alla produzione/consumo di energia elettrica. 

Nonostante non si riscontrino fessurazioni passanti né deformazioni della piastra, la 
pavimentazione esterna presenta, in una zona di passaggio del carrello elevatore, un 
diffuso sfaldamento dello strato superficiale di finitura al quarzo, intensificatosi 
particolarmente durante quest’ultimo periodo a seguito di ripetuti fenomeni di  
gelo-disgelo. A questo fenomeno di degrado superficiale si potrebbe porre rimedio 
con l’applicazione di specifiche malte cementizie (tipo “Geolite Magma” della 
Kerakoll) ma si ritiene che una soluzione migliore e definitiva, ancorché più onerosa, 
sia rappresentata dalla demolizione e successivo rifacimento della porzione di 
pavimento interessato. Si è pertanto optato per questo radicale intervento già 
programmato per la primavera prossima (prima dello scadere dell’autorizzazione in 
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essere), in quanto non risulta tecnicamente consigliabile provvedere al getto del 
massetto di calcestruzzo nella stagione fredda. In allegato 5, viene riportato il piano 
di manutezione dei piazzali della ditta corredato del preventivo dell’impresa 
incaricata del rifacimento della parte ammalorata del piazzale. 
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3. CONCLUSIONI 

MG Marostica Autodemolizione s.r.l. gestisce un impianto di autodemolizione in Via 
dell’Artigianato in Comune di Bressanvido, la cui autorizzazione all’esercizio risulta 
in scadenza al 15/07/2019. Poiché per questo impianto, rientrante al punto 7 lett. z.a) 
dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D. Lgs. N. 152/06, non è stata finora 
espletata una procedura di V.I.A. (in quanto impianto preesistente all’entrata in 
vigore della normativa in materia di V.I.A.), la richiesta di rinnovo 
dell’autorizzazione all’esercizio presuppone l’attivazione di una procedura di 
screening (a V.I.A.) finalizzata alla verifica degli impatti e dell’idoneità delle misure 
di mitigazione adottate, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii. e 
dell’art. 13 della L.R. N. 4/16, secondo gli indirizzi attuativi di cui alla D.G.R.V.  
N. 1020 del 29/06/2016.  

Per quanto argomentato nel presente documento, si ritiene che le cautele e le misure 
di mitigazione attualmente adottate nell’impianto (esistente) di  
MG Marostica Autodemolizione s.r.l. siano sufficienti ed efficaci a prevenire gli 
impatti e a ridurre al minimo gli inevitabili impatti residui determinati dall’attività di 
autodemolizione nei confronti dell’ambiente circostante.  

La ditta ha già programmato il rifacimento di una porzione degradata 
superficialmente del piazzale esterno, ancorché privo di fessurazioni passanti e/o di 
particolari criticità, per la stagione primaverile, prima della scadenza 
dell’autorizzazione all’esercizio, e propone inoltre, quali interventi migliorativi: 

• il potenziamento della barriera arborea perimetrale di mitigazione ambientale 
mediante la piantumazione di esemplari di lauro, complementari al filare 
alberato esistente; 

• la sostituzione dei dispositivi di illuminazione di tipo tradizionale con 
sorgenti illuminanti a LED, caratterizzate da una maggiore efficienza 
energetica. 

 Il Richiedente L’Estensore 

  - ing. Ruggero Rigoni - 
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SCHEMA PER IL CALCOLO DELLA POLIZZA FIDEIUSSORIA 
ai sensi della D.G.R.V. 2721 del 29/12/2014 

 

Ditta  MG MAROSTICA AUTODEMOLIZIONE S.R.L. 

Sede dell'impianto 

Comune BRESSANVIDO 

indirizzo VIA DELL’ARTIGIANATO  n.  43 
 

 
Tabel le  A .   Stoccaggi di rifiuti in ingresso  

A1. Attività di messa in riserva/recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi  
(punto 6.1.2 dell’all. A alla D.G.R.V. 2721 del 29/12/2014) 

 Quantità (kg) Importo per kg TOTALE  

Rifiuti non pericolosi  €  0,20   

Rifiuti pericolosi (C.E.R. 16 01 04*) 42˙000 €  0,50 €  21˙000,00  

TOTALE €  21˙000,00 

 
A2. Attività di messa in riserva/recupero di rifiuti inerti ricompresi nel punto 7 del DMA 5 febbraio 1998 e 
s.m.i. (punto 6.2.2 dell'all. A alla D.G.R.V. 2721 del 29/12/2014)  
 
 Quantità (kg) Importo per kg TOTALE  

Rifiuti inerti con codici CER   17 xx xx   €  0,01   

Rifiuti inerti diversi dai codici CER   17 xx xx  €  0,02   

TOTALE  

 
A3. Attività di messa in riserva e/o recupero di altri rifiuti soggetti a riduzioni  
(punto 6.3 dell'all. A alla D.G.R.V. 2721 del 29/12/2014)  
 

Punto del D.M.A. 5 febbraio 1998 e s.m.i  
in cui sono ricompresi i rifiuti Quantità (kg) Importo 

per kg TOTALE 

Punto 1.1 – “Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”  €  0,02  

Punto 2.1 – “Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”  €  0,02  

Punti 3.1 e 3.2 – “Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma 
metallica non dispersibile”  €  0,02  

Punti 6.1 e 6.2 – “Rifiuti di plastiche”  €  0,02  

Punti 9.1 e 9.2 – “Rifiuti di legno e sughero”  €  0,02  

Punto 10.1 – “Rifiuti solidi in caucciù e gomma”  €  0,02  

Punti 13.1 e 13.2 – “Rifiuti contenenti principalmente 
costituenti inorganici che possono a loro volta contenere 
metalli o materie inorganiche” 

 €  0,02  

TOTALE  
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Tabel la  B.   Rifiuti prodotti dall'attività di recupero (deposito temporaneo) 
 

Codice rifiuto Quantità massima 
stoccabile (kg) 

Importo applicato per 
kg di rifiuto (1) TOTALE (€) 

13 01 10* 400 0,50 200,00 

13 02 08* 2˙300 0,50 1˙150,00 

13 07 01* 400 0,50 200,00 

13 07 03* 400 0,50 200,00 

13 08 02* 8˙850 0,50 4˙425,00 

15 02 02* 300 0,50 150,00 

16 01 03 2˙000 0,20 400,00 

16 01 06 221˙000 0,20 44˙200,00 

16 01 07* 540 0,50 270,00 

16 01 08* 10 0,50 5,00 

16 01 09* 10 0,50 5,00 

16 01 11* 20 0,50 10,00 

16 01 12 200 0,20 40,00 

16 01 13* 200 0,50 100,00 

16 01 14* 1˙000 0,50 500,00 

16 01 16 500 0,20 100,00 

16 01 17 20˙000 0,02 400,00 

16 01 18 1˙000 0,20 200,00 

16 01 19 3˙000 0,02 60,00 

16 01 20 15˙000 0,02 300,00 

16 01 22 30˙000 0,20 6˙000,00 

16 06 05 1˙000 0,20 200,00 

16 06 01* 2˙500 0,50 1˙250,00 

16 08 01 400 0,20 80,00 

19 12 07 1˙000 0,02 20,00 

TOTALE €  60˙465,00 

 
 (1) L’importo unitario per chilogrammo è determinato con le stesse modalità delle precedenti tabelle A : 
€ 0,50 per i rifiuti pericolosi 
€ 0,20 per i rifiuti non pericolosi 
€ 0,02 per i rifiuti non pericolosi di cui ai punti 1.1 – 2.1 – 3.1 – 3.2 – 6.1 – 6.2 – 9.1– 9.1 – 9.2 – 10.1 – 13.1 – 13.2  del 

D.M.A. 5 febbraio 1998 e i rifiuti inerti di cui al punto 7 con codici rifiuto diversi dal capitolo 17 del catalogo 
CER  

€ 0,01 per i rifiuti inerti di cui al punto 7 con codici rifiuto del capitolo 17 del catalogo CER  
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Calcolo del massimale della polizza fideiussoria 

A. Importo relativo ai rifiuti in ingresso – (somma dei totali delle tabelle A1, A2, A3)  €    21˙000,00 

B. Importo relativo ai rifiuti prodotti – (totale della tabella B) €    60˙465,00 

TOTALE  €    81˙465,00 

Riduzione del 50% per il possesso della certificazione ambientale EMAS   –  

Riduzione del 40% per il possesso della certificazione ambientale ISO14001   – €    32˙586,00  

TOTALE MASSIMALE   €     48˙879,00 

In caso del possesso di entrambe le certificazioni ambientali, si applica la riduzione più alta ovvero quella del 50%. In 
questo caso indicare l’importo della riduzione nella casella EMAS lasciando vuota quella ISO14001. 
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PROCEDURA	DI	GESTIONE	/	MANUTENZIONE	DELLA	PAVIMENTAZIONE	
ESTERNA	DELL’IMPIANTO	DI	MG	MAROSTICA	AUTODEMOLIZIONE	s.r.l.	

PIANO	D’USO	E	MANUTENZIONE	PAVIMENTAZIONE	ESTERNA	

Il	 “Piano	d’uso	e	manutenzione”	ha	 lo	 scopo	di	 garantire	 la	durabilità	 e	 la	 funzionalità	nell’arco	
della	 vita	normale	della	pavimentazione	 che	 risulta	non	 inferiore	a	50	anni.	 Per	 alcuni	 elementi	
della	 pavimentazione,	 quali	 i	 giunti	 di	 costruzione	 e	 lo	 strato	 di	 finitura,	 la	 vita	 di	 servizio	 è	
ovviamente	 minore	 e	 dipenderà	 dall’uso	 e	 dalle	 condizioni	 ambientali	 a	 cui	 è	 soggetta	 la	
pavimentazione;	è	pertanto	evidente	che,	per	preservare	 il	più	a	 lungo	possibile	 l’integrità	della	
pavimentazione,	è	necessario	garantirne:	
–	 un	uso	corretto,	
–	 una	adeguata	manutenzione.	

USO	CORRETTO	DELLA	PAVIMENTAZIONE	

Di	seguito	si	riportano	gli	accorgimenti	previsti	per	un	corretto	uso	della	pavimentazione.	

Ruote	dei	carrelli	e	dei	caricatori:	le	ruote	dei	carrelli	e	dei	caricatori	sollecitano	particolarmente	la	
pavimentazione	soprattutto	ad	abrasione,	a	trazione	e	a	taglio.	Devono	essere	pertanto	verificate	
e,	se	deteriorate,	dovranno	essere	sostituite.	

Rimozione	di	liquidi:	alcuni	colaticci	possono	esercitare	sulla	pavimentazione	un’azione	aggressiva	
nei	confronti	dello	strato	superficiale	e	pertanto	devono	essere	rimossi	il	prima	possibile.	

Prodotti	 per	 la	 pulizia:	 devono	 essere	 utilizzati	 prodotti	 neutri	 leggermente	 basici,	 con	 mezzi	
adeguati	e	cicli	opportuni	(lavaggio,	risciacquo).	

Agenti	 disgelanti:	 l’impiego	 di	 agenti	 disgelanti	 produce	 azioni	 aggressive	 nei	 confronti	 della	
pavimentazione	 che	 possono	 portare	 a	 fenomeni	 di	 rottura	 e	 distacco	 dello	 strato	 superficiale	
della	stessa;	pertanto	l’uso	di	agenti	disgelanti	sarà	limitato	a	interventi	eccezionali	di	particolare	
gravità.	

Gelo/disgelo:	 al	 fine	 di	 limitare	 i	 cicli	 di	 gelo/disgelo	 si	 dovranno	 evitare	 i	 cumuli	 di	 neve	 e	 la	
permanenza	di	ristagni	d’acqua.	

MANUTENZIONE	DELLA	PAVIMENTAZIONE	

Tipologia	di	manutenzione	

La	“Manutenzione”,	da	eseguire	durante	la	vita	nominale	della	pavimentazione,	si	suddivide	in:	
•	 pulitura;	
•	 ripristino	della	sigillatura	dei	giunti;	
•	 ripristino	localizzato	dello	strato	superficiale;	
•	 ripristino	puntuale	del	giunto	di	costruzione	in	presenza	di	patologie	di	degrado	evidenti;	
•	 controllo	e	verifica	di	eventuali	fessurazioni	e	della	loro	evoluzione,	in	presenza	di	patologie	di	

degrado	particolarmente	pronunciate;	
•	 verifica	delle	patologie	di	degrado	funzioni	delle	deformazioni	della	piastra	(scalinamenti).	
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Programma	di	manutenzione	

Gli	 interventi	 di	manutenzione	 vengono	 decisi	 in	 relazione	 agli	 esiti	 di	 adeguati	 sopralluoghi	 da	
effettuarsi	con	cadenza	annuale,	eventualmente	col	supporto	di	un	tecnico	del	settore,	a	seguito	
dei	quali	verrà	redatta	una	“relazione	riassuntiva	sullo	stato	della	pavimentazione”	alla	quale	sarà	
allegata	idonea	documentazione	fotografica.	
In	occasione	del	sopralluogo	vengono	esaminati:	
–	 lo	stato	dei	giunti	di	costruzione;	
–	 la	presenza	e	lo	stato	del	riempitivo	di	sigillatura	dei	giunti;	
–	 lo	 stato	 della	 pavimentazione	 in	 corrispondenza	 dei	 punti	 di	 contatto	 con	 le	 canalette	 di	

raccolta,	 i	pozzetti,	 le	 intersezioni	con	le	strutture	perimetrali	 (calettature)	e	 le	altre	strutture	
eventualmente	presenti;	

–	 lo	stato	dello	strato	superficiale	(sfaldamenti);	
–	 lo	stato	fessurativo	della	pavimentazione;	
–	 eventuali	patologie	di	degrado	riconducibili	alle	deformazioni	della	piastra.	
A	fronte	degli	esiti	del	sopralluogo	saranno	identificate	le	eventuali	opportune	“misure	di	ripristino	
da	adottare	con	la	relativa	tempistica	di	intervento”.	



	

RELAZIONE	DEL	SOPRALLUOGO	DI	VERIFICA	DELLO	STATO	CONSERVATIVO	
DELLE	PAVIMENTAZIONI	E	DELLE	MISURE	DI	RIPRISTINO	DA	ADOTTARE	

	
DITTA:	MG	Marostica	Autodemolizione	s.r.l.	–	Vicenza	
Sopralluogo	ricognitivo	in	data:	
Intervenuti	al	sopralluogo:	
	
1) Stato	dei	giunti	di	costruzione	

�	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	

rosso	nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
2) Stato	superficiale	delle	pavimentazioni	(sfaldamenti)	

�	 assenza	 di	 sfaldamenti	 significativi/nessun	 intervento	 di	 ripristino	
richiesto	

�	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	
giallo	nella	planimetria	allegata	

	 Programmazione	intervento/periodo:	
	
3) Stato	fessurativo	delle	pavimentazioni	

�	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 assenza	di	fessurazioni	passanti	
�	 interventi	di	ripristino	da	prevedere:	zone	evidenziate	in	colore	viola	

nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
4) Deformazioni	della	piastra	(scalinamenti	e	pumping)	

�	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 assenza	di	scalinamenti	
�	 assenza	di	fenomeni	di	pumping	
�	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	

azzurro	nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
	

Gli	intervenuti	
	 	



	

RELAZIONE	DEL	SOPRALLUOGO	DI	VERIFICA	DELLO	STATO	CONSERVATIVO	
DELLE	PAVIMENTAZIONI	E	DELLE	MISURE	DI	RIPRISTINO	DA	ADOTTARE	

	
DITTA:	MG	Marostica	Autodemolizione	s.r.l.	–	Vicenza	
Sopralluogo	ricognitivo	in	data:	27/12/2018	
Intervenuti	al	sopralluogo:	Marostica	Giuseppe,	ing.	Ruggero	Rigoni	
	
1) Stato	dei	giunti	di	costruzione	

X	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	

rosso	nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
2) Stato	superficiale	delle	pavimentazioni	(sfaldamenti)	

�	 assenza	 di	 sfaldamenti	 significativi/nessun	 intervento	 di	 ripristino	
richiesto	

X	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	
giallo	nella	planimetria	allegata	

	 Programmazione	intervento/periodo:	marzo	-	aprile	2019	
	
3) Stato	fessurativo	delle	pavimentazioni	

X	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 assenza	di	fessurazioni	passanti	
�	 interventi	di	ripristino	da	prevedere:	zone	evidenziate	in	colore	viola	

nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
4) Deformazioni	della	piastra	(scalinamenti	e	pumping)	

X	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 assenza	di	scalinamenti	
�	 assenza	di	fenomeni	di	pumping	
�	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	

azzurro	nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
	

Gli	intervenuti	
	








